
 

 
 

GROTTA DEL PRINCIPE - PIETRAPAOLA (CS) 
 

DESCRIZIONE GEOGRAFICA:   

La grotta, di tipo artificiale rupestre su roccia arenaria miocenica, è localizzata a circa 30 mt sul 

piano stradale in un’area posta sul versante sud-occidentale della Timpa del Castello, nel settore 

alto del borgo di Pietrapaola posto nella Sila Greca nell’area nord-orientale della Calabria ionica. 

 

DATAZIONE:  

La Grotta del Principe ad un insediamento difensivo di controllo del territorio di età tardo-antica 

o medievale (tra VI e XII sec. d.C., con un possibile riuso da parte di anacoreti o monaci bizantini. 

È plausibile, sulla base degli elementi disponibili, che la grotta abbia conosciuto più fasi d’uso: 

a scopo abitativo, eremitico o di deposito. 

Il nome "del Principe" non ha un’origine documentata, ma sembrerebbe derivare da una 

tradizione orale locale che attribuiva la cavità a un personaggio nobiliare o a un feudatario 

rifugiatosi sul luogo in epoca incerta. 
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ASPETTI STORICI:  

La Grotta del Principe rappresenta un importante documento dell’architettura rupestre della 

Sila Greca, collocandosi al crocevia tra esigenze difensive, tradizioni insediative monastiche e 
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tecniche costruttive proprie dell’ambiente medievale calabrese. La sua posizione strategica, 

l’articolazione interna e la qualità degli elementi scolpiti ne fanno un sito di grande interesse 

storico-archeologico, meritevole di ulteriori approfondimenti scientifici tramite rilievi, analisi 

geologiche e indagini di archeologia dell’architettura. 

La Grotta del Principe sembra caratterizzarsi come un insediamento difensivo di controllo del 

territorio di età tardoantica, inserita in una vasta area in cui l’architettura scavata nella roccia 

ha assunto ruoli multipli: difesa, abitazione, culto e rifugio. 

La struttura difensiva delle feritoie conferisce una certa credibilità a un uso protettivo o 

signorile, se non stabile almeno episodico. Parallelamente, la posizione appartata e la presenza 

di ambienti multipli suggeriscono anche un possibile legame con il monachesimo basiliano, il 

cui insediamento in cavità rupestri è attestato in tutta la Sila Greca e nelle aree del Trionto e del 

Neto. Non si esclude dunque che la grotta abbia potuto ospitare eremiti o piccole comunità 

religiose in fasi successive o parallele al suo impiego difensivo. 
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ASPETTI ARCHITETTONICI:  

Dal punto di vista architettonico, la Grotta del Principe costituisce un esempio notevole di 

architettura rupestre ricavata per sottrazione di materiale.  

L’interno si articola in un vano principale centrale, di dimensioni maggiori, interpretabile come 

spazio di stazionamento o area comune cui si affiancano due ambienti laterali più piccoli, 

probabilmente adibiti a funzioni secondarie (celle, depositi, alcove) ed infine un impianto 

sostanzialmente lineare, con comunicazione interna tra i tre ambienti. 

Di particolare rilievo sono un arco a tutto sesto modellato direttamente nella roccia, indice di 

conoscenza tecnica e intenzionalità formale, delle piccole colonnine con capitelli decorati, che 

testimoniano una significativa perizia nella lavorazione dell’arenaria e delle nicchie, ripiani e 

sedili scavati, che suggeriscono usi funzionali diversificati (illuminazione, appoggi, deposito). 

Alcune aperture difensive, tipo feritoie strette, pare avessero uno scopo di osservazione e 

difesa, mentre l’apertura sopraelevata raggiungibile tramite una gradinata rupestre, fungeva 

probabilmente da barriera naturale, contro eventuali aggressioni. 

Sulle superfici interne sono ancora leggibili segni di utensili da percussione (piccone, scalpello); 

curvature e superfici levigate nelle zone più esposte, probabilmente risultato di rifiniture 

manuali e di processi erosivi successivi; mentre differenze di finitura tra ambienti centrali e 

laterali, suggeriscono fasi costruttive distinte o funzioni differenziate. 
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MONUMENTI DA VISITARE A PIETRAPAOLA: 

 Centro fortificato brettio di Muraglie di Pietrapaola San Martino – Cerasello. 

 Grotte di monaci bizantini 
 Chiesa di S. Maria delle Grazie 

 

 

__________________________________________________________________________ 

INFO :       GROTTA DEL PRINCIPE - PIETRAPAOLA (CS) 

- Indirizzo: via Roma n. 105, Pietrapaola  (CS)   CAP: 87060    

- Biglietto ingresso: gratuito 

-  Apertura: sempre aperto 

-      ente gestore:  Comune di Pietrapaola -    tel. 0983 994013 

-      mail:  protocollo.generale@comune.pietrapaola.cs.it  

- visite guidate: guide turistiche regionali (su prenotazione)   

- servizi didattici e laboratoriali:  no 

- sito web: non presente 

- FACEBOOK:  non presente 

- INSTAGRAM:   non presente 
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